
A
nche l’America ha i suoi fan-
nulloni. Michael Moore, il re-
gista di Fahrenheit 9/11 e
Bowling a Columbine, anziché
licenziarli, li vuole svegliare
con il film Slackeruprising. In
tempo per le elezioni presiden-
ziali di novembre. In realtà gli
slackers a cui si riferisce Moore
nel titolo del nuovo film, da
oggi scaricabile gratuitamente
dal sito internet, per i soli resi-
denti negli Stati Uniti e in Ca-
nada, http://slackeruprising.
com/download/, sono una via
di mezzo fra i bamboccioni
dell’ex ministro Padoa Schiop-
pa e i «fannulloni» di Brunet-
ta. Moore infatti con questo
nuovo film vuole «tirare su dal
divano» i giovani americani,
quelli che «dormono sino a
mezzogiorno ma hanno co-
munque il tempo di votare»,
quelli i cui padri «votano re-
pubblicano ma loro no, loro

se andassero alle urne, votereb-
bero democratico».
L’ultimo film di Moore è dun-
que l’ennesimo sforzo del regi-
sta per mandare a casa l’attua-
le amministrazione repubbli-
cana, che in McCain trovereb-
be un successore, ed è nello
sforzo di farlo vedere a quanti
più possibili elettori che Moo-
re ha deciso di renderlo fruibi-

le a tutti gli americani attraver-
so internet.
«Slacker Uprising prende il po-
sto di quello che fu Fahrenheit
9/11, per le elezioni del 2004.
Allora viaggiai per 42 giorni at-
traverso l’America, visitai 62
città, nel fallito tentativo di ri-
muovere Bush dall’Ufficio
Ovale. Il mio obiettivo era
quello di portare i giovani elet-

tori e chi non aveva mai vota-
to nella cabina elettorale, e
questa parte di quel progetto
non fallì, nel 2004 ci fu il mag-
gior numero di votanti giova-
ni da quando il diritto di voto
fu portato a diciott’anni e il
gruppo formato dai giovanissi-
mi fu l’unico nel quale vinse
l’allora candidato democrati-
co John Kerry».

Le immagini e i discorsi di Moo-
re in quel tour sono stati raccol-
ti nel nuovo film che inizia ana-
lizzando i motivi della sconfit-
ta di Kerry, la campagna deni-
gratoria lanciata dai repubblica-
ni a cui il candidato democrati-
co aveva deciso di non rispon-
dere, la sua controversa dichia-
razione sul fatto che avrebbe
votato ugualmente per la guer-

ra in Iraq anche sapendo che le
armi di distruzione di massa
erano una bugia. Poi il regista
si chiede come portare più gio-
vani possibile alle urne. «Nel
mio viaggio ho incontrato tan-
te persone, è stata un’esperien-
za entusiasmante e terrorizzan-
te allo stesso tempo e ho pensa-
to che ne sarebbe uscito un
film divertente. Il mio tour ha
letteralmente mandato nel pa-
nico i repubblicani, una volta
hanno tentato di arrestarmi,
ad alcuni college sono stati of-
ferti soldi perché non mi si per-
mettesse di parlare agli studen-
ti. Più di una mezza dozzina di
università mi ha bandito ma
non è servito a fermarmi. Era
chiaro che le giovani generazio-
ni erano quelle su cui puntare,

quelle che avrebbero salvato il
risultato e che potranno farlo
in queste elezioni».
L’autore degli acclamati
Fahrenheit 9/11, Sicko e Bowling
a Columbine (che gli è valso
l’Oscarcome miglior documen-
tario nel 2002), ha sottolineato
che il film, di 97 minuti, è «un
regalo personale» ai suoi ammi-
ratori.
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portava sempre tra noi, si strin-
ge con affetto alla figlia Fulvia e
al nipote Stefano.

L
acontesavededaunapar-
te le quattro major inter-
nazionali della musica

(Emi, Sony Bmg, Universal,
Warner), che controllano con
una miriade di etichette e gran
parte del mercato in tutto il
mondo, che attraverso la Fimi
(la Federazione Industria Musi-
cale Italiana) hanno sporto de-
nunciaeoffertosupportotecni-
co alle indagini. Dall’altra ci so-
no invece quattro cittadini sve-
desi, che pubblico ministero e
guardia di Finanza accusano di
gestire appunto The Pirate Bay,
un motore di ricerca per file da
scaricare con il peer-to-peer. E il
punto è se le attività degli uten-
ti del sito (oltre 12 milioni di
persone in qualsiasi momen-
to), più un nome che pare una
confessione, siano sufficienti a
creare un sospetto di reato così
gravedagiustificare l’imposizio-
ne di un blocco senza processo
pertuttigliutenti internet italia-
ni.
«Seguendoquesta logica, - sbot-
ta Peter Sunde, portavoce di
The Pirate Bay, - immagino che
potremmo essere denunciati
anche come una minaccia per

la navigazione in mare!» Sun-
de, cheha appena compiuto 30
anni, aggiunge: «The Pirate Bay
non ha nulla a che fare con la
violazione del copyright, così
come non ha nulla a che fare
con l’arrembaggio delle navi.
Dire che siamo colpevoli per
via del nostro nome è stupido
comedirechequalcunovames-
so in galera perché di cognome
si chiama Malandrino». Lui so-
stiene invece che The Pirate Bay
è un sito politico: «Abbiamo
scelto di chiamarci pirati per-
ché vogliamo riappropriarci di
un termine che le major del
copyright hanno distorto per
criminalizzare chi crede in un
nuovo modello di distribuzio-
ne della cultura. Per le multina-

zionali The Pirate Bay è partico-
larmente irritante, perché non
abbiamo paura di dire aperta-
mente che loro hanno perso il
controllo della distribuzione,
che il loromonopolioè finito, e
loro non vogliono che la gente
lo capisca».
Simili affermazioni sembrano
effettivamente mandare in be-
stia la controparte.EnzoMazza,

presidente della Fimi, arriva a
paragonare Sunde e i suoi alle-
gri compari con i simbionesi, il
gruppo armato statunitense de-
gli anni 70 famoso per il rapi-
mentodiPattyHearst(maisim-
bionesi ammazzarono almeno
un paio di persone, di copyri-
ght violato ancora non è morto
nessuno…). In Svezia, invece,
l’idea che il file sharing (ovvero

la condivisione d’ogni sorta di
prodotti culturali - film, musi-
ca, serie tv, software, libri - pro-
tetti o no dal copyright), possa
avere una legittimità, quando
avviene fra privati, senza fini di
lucro,non è assolutamente una
posizioneestrema.Nonsoloesi-
stedadueanniunPartitoPirata
(popolarissimo fra gli studenti)
mapersinoun drappello dipar-

lamentari del Partito Moderato
(che fa parte della coalizione di
governo) si è schierata a favore
dell’idea.
Sunde contrattacca quindi so-
stenendo che le multinazionali
dell’audiovisivo hanno scelto
l’Italia per chiedere l’oscura-
mentedel sitodei piratiproprio
perché nel nostro paese è poco
conosciuto, ha pochi utenti, e,

soprattutto, le idee che ci stan-
nodietrononhannoancoraat-
tecchito: «Il punto qui non è
bloccareThePirateBay inunpa-
ese dove non siamo nemmeno
un bersaglio di alto profilo. Per
le major sarebbe invece molto
importante poter vantare l’Ita-
lia come una piuma nel cappel-
lo,per creareun precedentea li-
vello europeo e spingere altre
nazioni a bloccarci nello stesso
modo».
Le argomentazioni del ricorso
contro il blocco, presentato per
conto di Sunde da due giovani
avvocati cagliaritani (Giovanni
Battista Gallus e Francesco Mi-
cozzi), possono apparire quindi
come roba da azzeccagarbugli
ai non addetti ai lavori. Lo stes-
so vale per l’ordine di sequestro
delpubblicoministeroGiancar-
lo Mancusi che oggi sarà riesa-
minato dal tribunale. Ma la po-
sta in gioco è chiaramente più
ampia. È giusto censurare un si-
tochenonèstatocondannato?
Èsensatoimporreaiprovider in-
ternet il ruolo di poliziotti del
copyright? Come si concilia la
rigidità delle norme correnti
con la realtà che il popolo del
peer-to-peer conta ormai milio-
ni di persone comuni?

BATTAGLIE Si apre oggi il processo al motore di ricerca svedese «The Pirate Bay», oscurato da un giudice di Bergamo, per lo scambio gratuito di file musicali

«Dagli ai pirati». Ma si può censurare preventivamente un sito?
■ di Luca Neri / Segue dalla prima La difesa

■ di Francesca Gentile
/ Los Angeles

Il blocco di «The Pirate Bay» ha allarmato associazioni di
consumatori, fornitori di connettività internet, editori online,
blogger,e gruppi per la difesa delle libertà delle reti. Queste le
ragioni della critica al provvedimento del giudice

1 Il sito non è mai stato condannato né rinviato a giudizio. I
gestori non si nascondono come dei malfattori, ma sono cittadini
stranieri senza attività nel nostro paese.

2 The Pirate Bay è un sito politico, no-profit che intende
provocare un dibattito sociale sul copyright. Le idee dei pirati sono
molto popolari nel Nord Europa.

3 La violazione del copyright in Italia è un reato comune.
Precedenti di oscuramenti di siti pedopornografici o di gioco
d'azzardo sono autorizzati da normative speciali.

4 Se si accetta come principio legale che un sito può essere
oscurato senza condanna, su denuncia di terzi, per un reato
comune, ogni editore online potenzialmente rischia la censura l.n.
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Moore ai bamboccioni Usa: votate Obama

C
he una star sniffi cocaina
se non è scontato poco ci
manca. Noel Gallagher, il

chitarrista e uno dei due fratelli
leaderdegliOasischevenerdìsuo-
nano a Milano, nel ‘97 scelse un
postopiuttostoparticolare:unba-
gno di Downing Street riservato
alla regina Elisabetta. Poco prima
dell’incontro pubblico avuto dal-
la band con l’allora premier bri-
tannico Tony Blair. Lo ha confes-
sato in diretta radiofonica sul se-
condo canale della Bbc il musici-
sta rispondendo a una provoca-
zione del comico inglese Russell
Brand:«LaReginaaveva il suoba-
gnopersonaleacuinessunopote-
vaaccedere.Ma quelli erano gior-
ni rivoluzionari e qualcuno dello
staff mi chiese se volessi visitarlo.
Ripensando ora a quel momen-
to, ricordo che fu molto piacevo-
le. Il bagno aveva persino le sedie
di velluto».
Il chitarrista,chedal1998nonha
toccato stupefacenti, oggi padre
di due bambini, ha di recente ri-
cordato che «tutti e tre i dischi
uscitiprimadel1997furonointe-
ramentescritti sottoeffettodidro-
ghe: a volte penso che dovrei tor-
nare ai miei esordi così brillanti,
maquestipensierimiduranome-
nodi un secondo». Giorni fa Gal-
lagher è stato aggredito da uno
spettatore a un concerto a Toron-
toriportandolafratturadiunaco-
stola.

Quattro major
della musica
hanno sporto
denuncia tramite
la Federazione
italiana

Un viaggio tra
mille ostacoli
fra gli studenti
Si può scaricare
solo in Canada
e negli Usa

POP Noel Gallagher, Oasis

«Sniffai coca a
Downing Street»
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«The Pirate Bay»: un sito politico
Se può essere oscurato, la libertà è a rischio

Michael Moore
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